Attesa messianica Mariella Teti




Roma, 6/12/2002


Dalle antiche bibliche brume

messianica attesa s’incarna:

fiduciosa la figlia di Sion

accogliendo di Dio la Parola

porta in sé la salvifica Vita.

Consapevole il figlio depone

nella culla e poi nel sepolcro.

Meditando e serbando nel cuore

il progetto voluto da Dio.

Fonte viva di vita e fiducia

in Maria s’è compiuta l’attesa.

Segui la stella   Mariella Teti




Roma, 25/12/2002


Lascia che il vento trascini le foglie


inconsapevoli, senza una meta,


l’utile vita conduce al suo fine:


segui la stella!

Finisce l’anno   Mariella Teti




Roma, 31/12/2004


Il cuore stretto nella morsa antica

di dolore, d’angoscia e di paura,

trema dinnanzi all’incubo incombente.


Tace la mente per lasciare al cuore


di trasvolare là dov’è il dolore


per abbracciare spiriti fraterni.


Finisce l’anno, resta solo auspicio


di non vedere ancora nella vita


moderna ed improvvisa Apocalisse.

L’attimo fuggente Dada Prunotto

A tratti la nebbia

avvolge di mistero

follia a occhi assorti

in pensieri rarefatti

Ma improvvisi mutamenti

talora 

raggiungono il mistero

e ne svelano il linguaggio

E’ un attimo

In luoghi reconditi

il poeta solo

si inabissa

e orgoglioso respira

quel mistero

nella nebbia che lo cela.

Autunno al mio paese  Dada Prunotto

Foglie caduce

abbondano nei viali

come macchie di sole

nella nebbia autunnale

al mio paese.

Memoria variegata

di un’estate

lasciata

senza rimpianto

Ora è tempo di riposo

In attesa

m’immergo

nel ricordo solare.

E la nebbia

complice

condivide

Il mio languire.

Un’altra volta (Ciro Abate 5.8.2005)

Labbra di granito

trattengono 

il respiro dell’Amore.

E un’altra volta

alba e tramonto

coloriranno

 il pallido paesaggio.

Sappiate che mi sforzo.

Bisogna traversare il mare!

L’ombra sola devasta il Silenzio.

Ah, potessi evitarla

liberando i torrenti dell’anima!

È poca cosa il pianto.

Porto il mio fardello

senza speranza di tornare indietro.

Dio ad ogni porta.

